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RELAZIONE TECNICA
OGGETTO:


Dipinto ad olio su tela

SOGGETTO:
"La Vergine appare al Beato Girolamo Emiliani"

AUTORE ED EPOCA:
Cesare Ligari – 1753

ISCRIZIONI:
“CAESAR LIGARIUS PIN: A.° 1753.” (gradino del basamento su cui poggia la Vergine)

DIMENSIONI:
cm. 291 x 199,7
UBICAZIONE:
Chiesa della Madonna di Loreto - Collegio Gallio

cappella laterale sinistra

COMUNE:



Como

PROPRIETÀ:


Ecclesiastica

VINCOLI:
Soprintendenza per il Patrimonio Storico Artistico e Etnoantropologico di Milano

DIREZIONE LAVORI:
Dott. Daniele Pescarmona

FINE LAVORI:


Marzo 2008
STATO DI CONSERVAZIONE

L’opera, pala d’altare della cappella, è inserita in una nicchia (cm. 293,5 x 203) circondata da una cornice in stucco ed era fissata alla parete retrostante tramite sei grosse viti che, suddivise lungo i lati maggiori, attraversavano dal fronte il dipinto e lo spessore del telaio.

Una sottile cornice lignea, dorata e ridipinta con bronzine, raccordava visivamente il dipinto alla cornice in stucco ed era costituita da quattro listelli autonomi, inchiodati direttamente sul fronte con numerosi chiodi lungo tutto il perimetro. I listelli erano interessati da sbeccature, dai numerosi buchi da chiodo, da estese abrasioni e lacune 

rese meno visibili dai consistenti depositi di sporco e polvere.

La tela era tensionata su un telaio ligneo piuttosto grezzo, leggermente deformato, interessato da numerosi fori e gallerie dovute ad insetti xilofagi, munito di traversa mediana orizzontale, rompitratte angolari ed incastri fissi.

Il supporto è costituito da un unico telo (cm. 297 x 205 circa) tessuto con armatura a tela (fili al cm. 10 e trame al cm. 8 con titolazione fine per entrambi), con cimossa (lungo il lato maggiore destro, visto dal retro) ottenuta con la maggiore riduzione degli orditi al cm. e con cordellina esterna.

La tela, piuttosto allentata, era interessata da numerosi buchi da chiodo lungo il perimetro e da lacerazioni, delle quali, le più importanti, rispettivamente in corrispondenza della zona superiore centrale (particolarmente grave perché ampia, deformata e sfilacciata) e della coscia del fanciullo presentato alla Vergine dal Santo.

Alcune deformazioni si notavano in corrispondenza delle battute del telaio e della traversa mediana orizzontale, altre, concave e di forma tondeggiante, si osservavano nella zona centrale, soprattutto lungo il lato destro.

Gli strati pittorici erano interessati da un cretto largo e molto profondo con corrispondenti gravi deformazioni degli strati preparatori, stesi in due fasi (primo strato bruno rossiccio ed il secondo, più superficiale, di colore rosso) e del tessuto sottostante.

Mediante l’osservazione del fronte con una transilluminazione, si è potuto rilevare come le scaglie di colore, rigide e di spessore consistente, fossero distanziate tra loro dal profondo cretto, sollecitando eccessivamente le fibre del tessuto soprattutto negli interstizi lasciati scoperti.

I problemi d’adesione più significativi si osservavano nell’angolo superiore sinistro, sullo sfondo dietro l’angelo, laddove un’ampia lacuna era stata stuccata e reintegrata ed altre più piccole ritoccate direttamente.
Altre piccole lacune erano visibili soprattutto lungo il lato inferiore.

Problemi legati alla tecnica esecutiva si evidenziano nelle discontinuità cromatiche e 

nelle estese abrasioni e perdite di pellicola pittorica in corrispondenza dell’abito rosso e del velo della Vergine, nel fitto cretto da essiccamento, soprattutto sui bruni ed in particolare sul nero dell’abito del Santo, che lasciano a vista la preparazione rossa. Una forte alterazione di vernici sovrammesse, unitamente a massicci depositi di particellato atmosferico, residui d’idrocarburi incombusti e sporco generico, penalizzavano gravemente i luminosi, brillanti rapporti cromatici, appiattendo i volumi e gli effetti prospettici, ottundendo così l’intera composizione pittorica.

INTERVENTO

Conseguentemente allo stato di conservazione descritto, in accordo con la D.L., l’intervento ha compreso le seguenti fasi:
· Rimozione dei listelli lignei della cornice.

· Rimozione dei depositi di polvere dal retro.

· Pulitura preliminare della pellicola pittorica, laddove possibile, mediante l’uso a tampone di acetone per l’asportazione delle vernici alterate e rimozione di tutte le sostanze soprastanti l’originale mediante l’utilizzo di Resin Soap ABA – TEA Phase.

· Asportazione del telaio.

· Velinatura protettiva del fronte con carta riso e colletta previa impermeabilizzazione del fronte con vernice retoucher Lukas per proteggere l’igroscopica preparazione rossa.
· Pulitura accurata del retro del supporto.

· Foderatura con colla di pasta e tela di lino DM 10, previo preadagiamento del supporto e degli strati pittorici, mediante l’uso del sottovuoto e di moderato calore ed umidità.

· Svelinatura e tensionamento definitivo su telaio in legno d’abete stagionato, dotato di doppia crociera, scivoli interni e d’incastri ad espansione.

· Perfezionamento della pulitura della pellicola pittorica tramite l’uso dei solventi già citati.

· Stuccatura a livello delle lacune di profondità tramite l’uso di gesso di Bologna, pigmenti in polvere e colla lapin.

· Reintegrazione pittorica realizzata con pigmenti in polvere e vernice retoucher Lukas. Sulle zone interessate da estese lacune della pellicola pittorica e preparazione a vista, ad esempio l’abito rosso della Vergine, è stato realizzato un abbassamento di tono per velatura.
· Verniciature intermedie e finali eseguite a pennello e per nebulizzazione con vernici retoucher Lukas e Vibert Lefranc.
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